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A seguito dell’adozione della “Classificazione acustica” del Comune di Sirone avvenuta con 

delibera consiliare n° 30 del 23.09.2008, sono pervenute al Comune n. 7 (sette) osservazioni entro 

i termini di legge come di seguito indicate: 

Osservazione   n. 1 - Residenti fraz. Rettola e Brughello Prot. 7139 del 11 dicembre 2008 

Osservazione   n. 2 - Citterio S.p.a. Prot. 426 del 19 gennaio 2009 

Osservazione   n. 3 - Sig. Roberto Cavenaghi Prot. 596 del 26 gennaio 2009 

Osservazione   n. 4 - E. Ponziani S.p.a. Prot. 599 del 26 gennaio 2009 

Osservazione   n. 5 - Sig. Roberto Fumagalli Prot. 753 del 02 febbraio 2009 

Osservazione   n. 6 - Comune di Oggiono Prot. 870 del 05 febbraio 2009 

Osservazione   n. 7 - A.R.P.A. Lecco  Prot. 970 del 10 febbraio 2009 

 

Le controdeduzioni vengono espresse per ciascun specifico punto, riportando preliminarmente il 

contenuto del parere stesso e di seguito la proposta di controdeduzioni. 
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OSSERVAZIONI N. 1 / 3 

Residenti ad Oggiono e Sirone in fraz. Rettola e Brughello – Sig. Roberto Cavenaghi 

Oss. 1/3.1 Si richiede di modificare il piano di zonizzazione acustica adottato dal Comune di 

Sirone prevedendo, per l’area delle aziende di via Don Minzoni – via delle Industrie , la classe IV 

invece della classe V. 

Oss. 1/3.1 - Controdeduzione 

La D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 VII/9776 (criteri tecnici di redazione della classificazione 

acustica del territorio comunale) prescrive la classe V per quelle aree del territorio interessate da 

insediamenti industriali con scarsità di abitazioni (anche non connesse agli insediamenti produttivi) 

Queste aree sono di norma individuate come zone urbanistiche di tipo D nei PRG. 

La stessa D.G.R. individua la classe IV per tutte quelle aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Valutate le definizione riportate sopra, valutato il PRG (zone D1 industriali) ed analizzato il tessuto 

urbano dell’area, si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 

Si precisa comunque che l’attribuzione della classe IV all’area industriale sopra citata (ditte GBM, 

Italforge e Rodacciai), seppur tecnicamente errata, non porterebbe comunque ad una diminuzione 

dei limiti di emissioni acustiche generate dalle attività presenti. I limiti che queste attività sono 

tenute a rispettare infatti sono riferiti alla classe di destinazione dei ricettori (classe IV) e non a 

quella delle sorgenti. 

 

 

Oss. 1/3.2 In ogni caso, ed in subordine all’accoglimento di quanto sopra, si chiede al Comune di 

Sirone di prevedere un Piano di risanamento acustico delle aziende di via Minzoni – via delle 

Industrie. 

Oss. 1/3.2 - Controdeduzione 

L’Amministrazione Comunale, in riferimento alle emissioni acustiche generate sul proprio territorio 

da sorgenti private, ha l’obbligo di esigere il rispetto dei limiti imposti dalla zonizzazione vigente. 

In caso di rispetto dei suddetti limiti, le società potranno decidere volontariamente di adottare 

soluzioni tecniche per l’abbattimento del rumore generato dalle proprie sorgenti. 

Per questo motivo si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 
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OSSERVAZIONE N. 2 – Citterio S.p.a. 

Oss. 2.1 Si richiede di destinare la classe V per l’area in zona D1 industriale mantenendo una 

omogeneità e una coerenza con l’area ad oggi utilizzata dall’attività Citterio S.p.a. con uno 

slittamento verso Ovest della zona classificata in classe IV, su area di proprietà Citterio S.p.a. a 

oggi destinata dal PRG vigente a C3 Area a verde filtro. 

Oss. 2.1 – Controdeduzione 

Come riportato all’interno dell’osservazione, l’area di proprietà della Citterio S.p.a. è destinata da 

P.R.G. a zona D1 industriale ove è presente l’azienda ed il futuro ampliamento e aree destinate a 

zona standard, zone verde filtro - fascia di rispetto nelle aree poste a Ovest della proprietà. 

L’attribuzione della classe IV alle aree interessate dal nuovo opificio in progetto (D1 da PRG) 

risultano conformi alla destinazione d’uso prevista. La scelta di attribuire una classe III alle aree 

interne alla proprietà e classificate come zone standard, zone verde filtro - fascia di rispetto rientra 

nell’ottica dell’Amministrazione Comunale di tutelare i possibili futuri insediamenti residenziali (C.1 

aree di espansione mediante P.E.) posizionati a ridosso del confine Ovest della dita Citterio S.p.a.. 

Per questo motivo, non limitando comunque l’ampliamento della società Citterio S.p.a., si propone 

di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 
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OSSERVAZIONE N. 4 - E. Ponziani S.p.a. INDUSTRIA ACCIAI TRAFILATI 

Oss. 4.1 Si richiede di classificare il tratto stradale di via dell’Industria in direzione Nord/Ovest 

verso la superstrada in classe V al posto dell’attuale classe IV. 

Oss. 4.1 – Controdeduzione 

Si riporta parte della D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 VII/9776 (criteri tecnici di redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale) punto 2.1 infrastrutture stradali: 

[…] Le strade di quartiere o locali vanno pertanto considerate parte integrante dell'area di 

appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse non si ha fascia di 

pertinenza  (intesa come fascia di classe acustica differente all’interno della zonizzazione) ed 

assumono la classe delle aree circostanti, che in situazioni di particolare esigenza di tutela 

dall'inquinamento acustico può anche essere la classe I […]. 

Si precisa che il D.P.R. 142/2004 (Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447) entrato in vigore il 16 giugno 2004 prevede fasce di pertinenza acustica di 

ampiezza pari a 30 m per tutte le infrastrutture viarie di tipo E e F (via dell’Industria). In tale fascia i 

limiti massimi di immissione sono definiti dai Comuni in modo conforme alla zonizzazione vigente 

(ad oggi classe III e IV lato Ovest agricolo e classe IV lato Est industriale). 

Si ritiene che l’attribuzione di una classe V (limiti diurni 70 dBA e notturni 60 dBA) nel tratto Nord 

non sia consona alla destinazione delle aree limitrofe alla strada. 

Si propone quindi di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 

La classificazione di via dell’industria lato Sud in classe V è stata effettuata non a causa della 

tipologia di traffico presente bensì sulla tipologia di insediamenti presenti (esclusivamente 

industriali). 

Si precisa comunque che la classificazione della sola sede stradale in classe V non provocherebbe 

l’innalzamento dei limiti di immissione stradali in quanto questi devono essere valutati presso i 

potenziali ricettori esposti e non a bordo strada. 

 

 

Oss. 4.2 Si richiede di riclassificare. il complesso residenziale nelle vicinanze della società 

Ponziani S.p.a (ad oggi in classe IV) in classe V. 

Oss. 4.2 – Controdeduzione 

Le aree posizionate a Nord della società Ponziani S.p.a., anche se sviluppate a ridosso di aree 

industriali pesanti, sono classificata da P.R.G. come zone A centro storico e vecchio nucleo e zone 

A di recupero soggette a PR. Per tutelare sia le attività della società Ponziani che il benessere 
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acustico presso le abitazioni limitrofe, si è deciso di posizionare il fabbricato più prossimo al 

confine di proprietà in classe V ed il fabbricato oggetto della presente osservazione in classe IV. Si 

precisa che la distanza di questo fabbricato dal confine di proprietà della Ponziani è maggiore di 50 

m. Analizzato quanto riportato sopra, si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE 

EFFETTUATA. 
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OSSERVAZIONE N. 5 – Sig. Roberto Fumagalli 

Oss. 5.1 Si richiede di inserire in classe II (anziché III e IV) tutta l’area agricola posizionata ad 

Ovest della collina vicino al confine comunale con Molteno e compresa tra: (a Sud) la via Fermi, 

(ad Est) la via Gramsci e strada della Solfera e via Don Minzoni, (a Nord) la fascia in classe IV 

afferente alla ditta CE.SI., (ad Ovest) confine col Comune di Molteno; prevedendo, laddove 

necessario (confine a Nord e ad Ovest), l’introduzione di una fascia in classe III. Il tutto viene 

richiesto poiché non si tratta di un’area di tipo misto (come attualmente classificata) bensì di 

un’area agricola, senza presenza di attività produttive. 

Oss. 5.1 - Controdeduzione 

In corrispondenza della zona di classe IV al confine con il Comune di Molteno verrà realizzato il 

completamento della nuova strada provinciale SP 52. 

L’inserimento di tutta l’area agricola posizionata ad Ovest della collina vicino al confine comunale 

con Molteno in classe II prevederebbe l’introduzione di fasce di decadimento acustico di larghezza 

non inferiore a 30 – 50 m di classe III a Nord (ditta CE.SI.), a Sud (ditta CO.STA ciclo produttivo 

continuo) e ad Ovest. Questo provocherebbe un’eccessiva ed a nostro parere inutile 

frammentazione (vista la destinazione d’uso) del territorio con zone a differenti valore limite. 

Si propone quindi di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 

 

 

Oss. 5.2 Si richiede di inserire in classe III (anziché IV) l’area residenziale sul confine con Oggiono 

tra i due poli industriali posizionati a Nord tra via Matteotti e la linea ferroviaria Como – Lecco. 

Oss. 5.2 - Controdeduzione 

L’area residenziale sul confine con Oggiono tra i due poli industriali posizionati a Nord del territorio 

comunale ricade totalmente all’interno della fascia di pertinenza acustica della linea ferroviaria 

Como – Lecco. Si riporta parte del D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 VII/9776 (criteri tecnici di 

redazione della classificazione acustica del territorio comunale) punto 2.2 infrastrutture ferroviarie: 

Il rumore prodotto dal traffico ferroviario è normato dal DPR 18 novembre 1998, n. 459 

“Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. 

Il DPR 459/98 individua ai lati dell’infrastruttura delle fasce, dette “fasce di pertinenza”, di 

ampiezza di 250 metri, all’interno delle quali l’infrastruttura non è soggetta ai limiti derivanti 

dalla classificazione acustica comunale, ma solo a quelli stabiliti nel decreto medesimo. 



Zonizzazione acustica del territorio comunale di Sirone 

 

 

Controdeduzioni – Settembre 2009 - 9 - 

 

L'allegato A del DPCM 14/11/1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità di linee 

ferroviarie. Tuttavia ciò non esclude che in prossimità delle suddette infrastrutture possano 

essere assegnate le classi V e VI, qualora esistano o siano previsti insediamenti industriali o di 

centri commerciali, oppure, come nel caso di linee ferroviarie locali, non possa essere 

attribuita la classe III se le caratteristiche delle aree vicine all'infrastruttura ferroviaria e quelle 

del traffico che si svolge sulla stessa lo rendono possibile. 

Valutate le caratteristiche spiccatamente industriali delle aree limitrofe alla linea ferroviaria Como – 

Lecco in prossimità dei nuclei abitati, si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE 

EFFETTUATA. 

Si fa altresì notare che le aree limitrofe alla linea ferroviaria, indicate in PRG come D1 industriali, 

sono state classificate come classe V. La classificazione dell’area tra i due poli industriali in classe 

III richiederebbe la presenza di due fasce di decadimento acustico di larghezza non inferiore a 30 

– 50 m in classe IV. Valutata l’ampiezza della fascia di terreno in prossimità dei nuclei residenziali 

(circa 70 m), si ritiene tecnicamente impossibile accogliere l’osservazione proposta. 

 

 

Oss. 5.3 Onde non avere un salto di classe in due tratti di confine tra l’area industriale (classe V) e 

la fascia di decadimento acustico prevista nel nuovo piano di zonizzazione del Comune di Oggiono 

(classe III), si richiede di modificare la classificazione della zona industriale di via Don Minzoni – 

via Colombo, inserendola in classe IV (anziché V). 

Oss. 5.3 - Controdeduzione 

Si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. Si veda osservazione n. 

1/3.1. 

 

 

Oss. 5.4 Onde non avere un salto di classe tra l’area industriale (classe V) e l’area agricola di 

Dolzago (classe III), si richiede di modificare la classificazione della zona industriale di via delle 

Pavigie, inserendola in classe IV (anziché V) 

Oss. 5.4 - Controdeduzione 

La D.G.R. Lombardia 12 luglio 2002 VII/9776 (criteri tecnici di redazione della classificazione 

acustica del territorio comunale) prescrive la classe V per quelle aree del territorio interessate da 

insediamenti industriali con scarsità di abitazioni (anche non connesse agli insediamenti produttivi) 

Queste aree sono di norma individuate come zone urbanistiche di tipo D nei PRG. 
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La stessa D.G.R. individua la classe IV per tutte quelle aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Si precisa che l’area agricola in classe III sul territorio di Dolzago è racchiusa tra una classe V sul 

comune di Sirone ed una classe VI con relative fasce di decadimento sul territorio di Dolzago. Si fa 

altresì presente che il comune di Dolzago è in fase di aggiornamento del piano di azzonamento 

acustico del territorio comunale e non ha presentato alcuna osservazione al piano di Sirone. 

Si propone quindi di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 
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OSSERVAZIONE N. 6 – Comune di Oggiono 

Oss. 6.1 Si richiede di rivedere la proposta di zonizzazione acustica adottata dal Comune di Sirone 

con delibera consiliare n° 30 del 23.09.2008 provvedendo all’estensione di una fascia di 

transizione in prossimità delle Località Brughello e Rettola non superiore alla classe IV (aree di 

intensa attività umana) nei punti di discontinuità createsi con salti di classe che eccedono dallo 

scostamento massimo previsto dalla LR 13/2001 (5 dB). 

Oss. 6.1 – Controdeduzione 

L’area industriale Nord sul territorio di Sirone è classificata da PRG come zona D.1 – industriale e 

comprende industrie pesanti a ciclo produttivo continuo specializzate nella lavorazione di metalli 

(GBM, Italforge e Rodacciai). Valutata la tipologia dell’insediamento produttivo, i cicli di lavorazione 

e le emissioni acustiche generate nell’area, la classe acustica attribuita è stata la V. 

Il vecchio piano di classificazione acustica del comune di Sirone, adottato con delibera del 

consiglio comunale n. 30 del 23 giugno 1995, collocava l’area industriale di via delle Industrie in 

classe V ad eccezione del sedime stradale classificato in III (con salto di classe interno al comune 

di Sirone) e l’area di via Don Minzoni ang. via Colombo in classe IV. 

Per quanto riguarda la parte di via delle Industrie si precisa che il salto di classe maggiore di 10 dB 

generato sul confine comunale con Oggiono si è verificato a causa della riclassificazione acustica 

del solo sedime stradale ad opera del comune di Sirone. Il DPR 142/04 infatti prevede delle fasce 

di pertinenza acustica per ogni tipologia di strada, rendendo inutili e tecnicamente sbagliate ogni 

attribuzione differente dalle aree circostanti. Questo ha provocato quindi la classificazione di tutta 

l’area in classe V. 

La presenza di una fascia di classe IV sul territorio comunale di ampiezza tecnicamente utile (30 – 

50 m) per il decadimento acustico del rumore prodotto dalle attività presenti nell’area porterebbe 

inevitabilmente alla classificazione in classe IV di parte dell’attività RODACCIAI e quasi totalmente 

delle ditte ITALFORGE e GBM. Valutata la tipologia di insediamento prettamente industriale e 

ritenendo inappropriata la classificazione acustica di Oggiono presso le aree di confine con Sirone 

(classe III) si ritiene necessario NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA dal 

comune di Oggiono e seguire l’iter amministrativo indicato dalla DGR VII/8313 del 08 marzo 2002 

(art. 3 comma 2 ultimo capoverso) nel caso di conflitti tra comuni derivanti da contatto diretto di 

aree i cui valori limite si discostino in misura superiore a 5 dBA (iter amministrativo suggerito da 

ARPA Lecco in sede di colloquio). 
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OSSERVAZIONE N. 7 – A.R.P.A. Lecco 

Oss. 7.1. E’ opportuno che il Comune verifichi l’assenza di piccole attività produttive artigianali in 

aree in classe II, anche quelle caratterizzate da sorgenti sonore poco significative (si veda pagina 

24 della Relazione tecnica): da quanto indicato alla tabella A del DPCM 14.11.1997 tali attività, se 

poste in classe II, non potranno essere oggetto di modifiche o nuove autorizzazioni (… assenza di 

attività industriali e artigianali). Analogamente non devono essere presenti in classe III attività 

definibili industriali in quanto non compatibili con la descrizione della classe III indicata nella tabella 

suddetta (… con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali …). 

Oss. 7.1 - Controdeduzione 

I tecnici comunali in collaborazione con i tecnici acustici hanno verificato la collocazione di tutte le 

attività presenti sul territorio comunale indipendentemente dalle emissioni sonore senza 

individuare attività artigianali collocate in classe II o attività industriali in classe III. 

 

 

Oss. 7.2. E’ opportuno che il Comune rettifichi la classificazione acustica laddove si verifichi una 

variazione di classe acustica nell’ambito dello stesso insediamento (abitazione, ditta, attività 

artigianale …) e relativa pertinenza esterna. Da un’analisi della cartografia si è infatti riscontrato in 

parecchie situazioni una diversa classificazione attribuita, per esempio, ad un insediamento 

produttivo e alla relativa pertinenza esterna. In particolare si evidenzia l’attribuzione di due diverse 

classi ad un’azienda agrituristica sita lungo la nuova SP 52 in prossimità del Comune di Dolzago. 

Oss. 7.2 - Controdeduzione 

I tecnici comunali in collaborazione con i tecnici acustici hanno verificato che l’unica area sul 

territorio dove sussiste la presenza di variazioni di classe acustiche nell’ambito dello stesso 

insediamento è quella dell’azienda agrituristica posizionata nella parte Sud/Est del territorio 

comunale in prossimità di Dolzago. Tale azienda ricade infatti all’interno delle fasce di 

decadimento acustico del polo industriale posizionato a Nord. L’attribuzione di un’unica classe 

acustica all’intera area porterebbe inevitabilmente alla scelta della classe maggiore (meno 

cautelativa) onde evitare salti di classe interni alla zonizzazione. Per questo motivo si propone di 

NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE EFFETTUATA. 

 

 

Oss. 7.3. Con riferimento alla classificazione acustica della ditta”Trafileria Lariana”, sita in Via 

Nuova Provinciale SP 52 sul confine con il Comune di Garbagnate Monastero, è opportuno 

uniformare la classificazione degli uffici a quella dell’insediamento produttivo (classe IV) 
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Oss. 7.3 - Controdeduzione 

La società Trafileria Lariana risulta essere dismessa. Si precisa comunque che l’area su cui 

sorgono gli stabili artigianali/industriali ricade all’interno del territorio comunale di Garbagnate 

Monastero e identificato con la classe IV. Lo stabile individuato da ARPA Lecco su territorio di 

Sirone (classe III) risulta essere quindi catastalmente differente da quello produttivo. Uniformare lo 

stabile  individuato (zona B residenziale) con la porzione produttiva richiederebbe un aumento di 

classe dalla III alla IV. Per questo motivo si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE 

EFFETTUATA. 

 

 

Oss. 7.4. Si ritiene opportuno che il Comune riveda la classificazione delle aree rurali interessate 

da attività che impiegano macchine agricole, in particolare in località Scoruscio, Chiarello e Berta. 

Si suggerisce di attribuire alle aree coltivate presenti e alle aree interessate dall’attività di 

insediamenti zootecnici la classe III.  

Oss. 7.4 - Controdeduzione 

Nell’area agricola posizionata a Nord della collina di Sirone non sono presenti colture intensive che 

richiedano l’utilizzo di macchine agricole se non in saltuarie occasioni. L’assegnazione di una 

classe acustica maggiore della II potrebbe portare in futuro l’insorgere di nuove sorgenti di rumore 

(sorgenti artigianali) in aree dove ora ne è vietata la presenza. Per non degradare un’area ad oggi 

priva di sorgenti di rumore significative, si propone di NON ACCOGLIERE L’OSSERVAZIONE 

EFFETTUATA. 

 

 

Oss. 7.5. Poiché non vi sono discontinuità morfologiche o presenza di schermi acustici che 

giustifichino il salto di più di una classe acustica al confine con il Comune di Oggiono, è opportuno 

che tale scelta venga opportunamente motivata dal comune di Oggiono, ovvero che vengano 

descritte le azioni pensate al fine di ovviare al salto acustico di 10 dB (articolo 4, comma 1, lettera 

a, articolo 6, comma 1, punto c) e articolo 7 della Legge Quadro n. 447/95) 

Oss. 7.5 - Controdeduzione 

Le opportune motivazioni sono contenute nell’ osservazione n. 6.1 
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Oss 7.6. Si suggerisce al Comune di valutare l’opportunità di individuare aree destinate a 

spettacolo temporaneo, in particolare qualora in più occasioni durante l’anno si svolgano 

manifestazioni o spettacoli caratterizzati da emissioni sonore significative. 

Oss. 7.6 - Controdeduzione 

Sul territorio comunale non sono presenti aree permanentemente attrezzate per spettacoli 

temporanei all’aperto. Ogni singola manifestazione temporanea sarà specificatamente autorizzata 

in aree idonee, secondo le singole caratteristiche e fattispecie di manifestazione. 

 

 

Oss. 7.7. Con riferimento al possibile superamento (da approfondire attraverso idonee misure 

settimanali, come suggerito dai redattori della relazione tecnica) dei limiti di legge in prossimità del 

punto di misura 11 (centro abitato situato nell’area posta in prossimità di Via Don Brambilla, Via 

Cavour e Via Rimembranze), si ricordano al Comune gli obblighi sanciti dall’articolo 3 e dall’articolo 

4 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 194 (Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale). In particolare si fa presente che esiste 

l’obbligo entro il 18 luglio 2013, da parte degli enti gestori, di predisporre dei piani di azione nel 

caso in cui la mappatura acustica abbia evidenziato il superamento dei limiti di legge in 

corrispondenza delle infrastrutture di trasporto, con particolare attenzione alla presenza della 

scuola materna di Via Mazzini, quale ricettore sensibile ai sensi del D.P.R. n. 142/04. Qualora la 

strada fosse di competenza di un gestore diverso dal Comune, è opportuno che il Comune segnali 

tali situazioni di criticità acustica a tale ente per gli adempimenti di cui sopra. 

Oss. 7.7 - Controdeduzione 

Le strade “Via Don Brambilla, Via Cavour e Via Rimembranze” sono state in un primo momento 

classificate (Tav. 02 - FASCE DI PERTINENZA ACUSTICA STRADE AI SENSI DEL D.P.R. 

142/04) come strade Urbane di Scorrimento - Db e quindi dotate di fasce di pertinenza acustica 

aventi propri limiti (ampiezza 100 m per lato). Da un successivo esame da parte dell’ufficio tecnico 

è emerso che tali strade sono da classificare come urbane di quartiere – E con fasce di pertinenza 

acustica pari a 30 m per lato (Tav 02 REV che sostituirà integralmente il vecchio allegato). I limiti 

da rispettare all’interno di questa fascia sono quelli definiti dai Comuni all’interno della 

zonizzazione acustica che nel caso in oggetto sono quelli della classe III e parzialmente della 

classe IV (tratto via Don Brambilla in prossimità del polo industriale di via Verdi). Si precisa che 

tale cambiamento non scaturisce dalla volontà dell’Amministrazione Comunale bensì da un 

adeguamento obbligatorio imposto dalla normativa vigente (descrizione arterie viarie Codice della 

strada) e già vagliato e approvato da ARPA Lecco in sede di colloquio in data 09/10/09. Analizzato 
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quanto riportato sopra, la scuola materna di via Mazzini risulterebbe quindi all’esterno della fascia 

di pertinenza acustica di via Don Brambilla. All’esterno di tale fascia, le sorgenti stradali 

concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione fissati nel caso specifico in 60 dB(A) 

nel periodo diurno (classe III). La misura eseguita presso il punto 11 (vedere relazione 

zonizzazione acustica comunale) ha evidenziato un livello ambientale diurno presso la scuola 

materna pari a 57.5 dB(A) quindi inferiore ai limiti imposti dalla normativa vigente. Trattandosi 

comunque di un livello ambientale calcolato a partire da misure spot, valutata la tipologia del 

ricettore, si suggerisce comunque di approfondire attraverso idonee misure settimanali, il clima 

acustico dell’area. 

 

 

Oss. 7.8. Con riferimento al completamento della nuova strada SP 52 in corrispondenza della 

zona di classe IV al confine con il Comune di Molteno, al presente parere si allega la nota Prot. n. 

7699 / 3.3.6 inviata dalla scrivente Agenzia al Comune di Molteno in data 05/06/07. 

Oss. 7.8 - Controdeduzione 

In riferimento all’osservazione sopra riportata, si rimanda alla documentazione di impatto acustico 

che dovrà essere richiesta in fase di realizzazione della nuova SP 52 su territorio di Sirone. 

 

 

 

 

 

 


